
ROMA 

Per gli ospedali romani è iniziato il mese nero. Con I" 
arrivo d'agosto si acuiscono infatti i gravi problemi 
che affliggono la sanità romana durante tutti i mesi 
dell'anno. Ieri mattina il Movimento ferativo demo­
cratico ha depositato presso la segreterìa del sinda­
co 4500 cartoline firmate dai cittadini per l'imme­
diata apertura dell'ospedale di Pietralata e un dos­
sier dettagliato sull'emergenza estate. 

ANNATARQUINI 

• • Sarebbe bene non am­
malarsi mai, ma se proprio si 
deve, per carità non sia d'esta­
te. Gli ospedali romani attra­
versano In questo mese il pe­
riodo più nero: pochi infermie­
ri, reparti chiusi, malati abban­
donati a se stessi e la situazio­
ne peggiora di anno in anno. 
Lo dice il Movimento federati­
vo democratico che da anni 
opera negli ospedali al servizio 
dei cittadini, attraverso il Tribu­
nale per i diritti del malato. Ieri 
mattina i dirigenti dell'MId 
hanno depositato in Campido­
glio, nella segreteria del sinda­
co, 4500 cartoline firmate dai 
cittadini per chiedere l'imme­
diata apertura dell'ospedale di 
Pietralata (che verrà conse­
gnato oggi dalla Regione al 
Comune) e un rapporto sull' 
emergenza estate nei principa­
li ospedali romani. Un dossier 
che ricostruisce al dettaglio la 
mappa dei disservizi nei prin­
cipali ospedali romani e mette 
sotto accusa la carenza ormai 
cronica di personale parame­

dico e l'inadeguatezza del pia­
ni ferie. Dal paradosso dell'o­
spedale di Latina dove per 
mancanza di personale . con­
tro la volontà del direttore sa­
nitario, la divisione medicina 
uomini e donne è stata accor­
pata, a problemi solo in appa­
renza meno urgenti, come la 
mancanza di aria condiziona­
ta in quasi tutti gli ospedali del­
la capitale. 

Ospedale San Camillo. Il 
più grande ospedale di Roma, 
a parte la struttura fatiscente, 
olire in genere un buon servi-
zio, ma nel periodo estivo l'a­
bituale carenza di personale 
paramedico si fa sentire con 
maggior forza. I dati raccolti 
dall' Mfd parlano chiaro. Nel 
reparto di reumatologia, ad 
esempio, gli infermieri sono 
costretti a fare i doppi turni; 
mentre al padiglione Marchia-
fava di medicina generale, so­
no previsti due infermieri per 
turno anziché 5. Alla Clinica 
Dermatologica, dove il servizio 
non è ancora stato attivato e 
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ExPantanclla 
Oggi 
gli aiuti 
del Comune 

Entro oggi dovrebbero final­
mente arrivare gli aiuti pro­
messi dal Comune agli extra-
comunitari che occupano l'ex 
Pantanclla. Per prima cosa si 
procederà alla disinlestazionc 
dei locali; poi. sempre in gior-

«••̂•i»»»»»»»»»'»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» nata, saranno allacciali acqua 
e gas per l'installazione dei sei bagni e delle cinque cucine da 
campo a sei fornelli che saranno consegnati lunedi insieme a un 
grande container dove sarà installato un ospedale da campo. In­
sieme ai 1600 i letti fomiti dalla Protezione civile arriveranno an­
che lenzuola e coperte. Per i corsi di lingua italiana 20 banchi, 40 
sedie. 2 lavagne e 2 scrivanie. 

Un dossier sui disservizi 
presentato in Campidoglio 
Il Movimento federativo 
ha radiografato l'emergenza 

Al sindaco 4500 firme 
per l'apertura di Pietralata 
Nei nosocomi poco personale 
e reparti chiusi 

Ospedali in vacanza 
Agosto mese nero in corsia 
manca di personale proprio, la 
struttura va avanti grazie al vo­
lontariato che riesce a garanti­
re un orario minimo, dalle 
16,30 alle 20.30, e con un solo 
infermiere in servizio. Altro 
problema del San Camillo so­
no le interminabili code per il 
poliambulatorio che di regola, 
in pieno inverno, costrìngono 
gli utenti ad ore di attesa senza 
nemmeno la garanzia di arri­
vare allo sportello. In estate la 
situazione non migliora certo. 
Aperto d'Inverno per 5 pome­
riggi la settimana, nei mesi 
estivi lo è solo per 2. Fino a set­
tembre rimarranno chiusi i re­
parti di Oculistica, Elettromio­
grafia, Gerontologia e Angiolo­
gia. Sul fronte delle analisi in­
vece elettroencefalogramma e 
l'esame Dopler sono previsti 
solo per gli intemi, funzionano 
invece a Neurochirurgia la 
Tac, e il day hospital. Fiore al­
l'occhiello del San Camillo per 
questo agosto è il padiglione 
Lancisi dov'è il reparto di neu­
rochirurgia infantile che fun­
zionerà per tutto il mese con 
turni di assistenza regolari. 

Policlinico Umberto I. 
Emergenza infermieri anche al 
Policlinico. Nel reparto Aids è 
stato chiuso il day hospital e 
dei 44 posti letto disponibili ne 
sono stati occupati solo 10: so­
no almeno 14 la settimana i 
malati che vengono respinti 
perché il personale paramedi­
co non riesce ad assisterli. Ad 
Ostetricia mancano 1 posti let­

to, è a disposizione un solo in­
fermiere per turno, un solo 
portantino, le ostertriche sono 
costrette ad occuparsi di tutto: 
dall'assistenza al travaglio e al 
parto al trasporto della barella. 
Come se non bastasse le don­
ne che devono abortire e le 
partorienti, sembra siano siste­
mate insieme in sala travaglio. 
All'accettazione mancano S 
infermieri, tre al reparto uomi­
ni e 2 al reparto donne. Per le 
analisi, il servizio Tac copre so­
lo le urgenze, la Scientigrafia 
per la tiroide ha subito una ri­
duzione e non riprenderà fino 
a settembre. Anche il «dopler». 
le urologie, le colangiografie, 
l'esame vestibolare labirintico, 
l'ecocardiografia e gli esami 
elettrodlagnostici sono sospesi 
fino a settembre. A Cardiochi­
rurgia sono disponibili solo 20 
posti letto su 40. 

Ospedale San Giovanili. 
Anche in questo ospedale 
doppi turni per gli infermieri, 
che spesso vengono dirottati 
nei reparti a rischio. La riduzio­
ne dei posti letto nel periodo 
estivo 6 stata effettuata tenen­
do conto della media dei rico­
veri nergli anni precedenti. Re­
parto di Chirurgia la riduzione 
è del 40%; a Medicina del 25%; 
ad Oculistica del 40% in luglio 
e del 75% in agosto. Tutti gli 
ambulatori rimarranno aperti 
tranne il centro per la terapia 
dell'ipertensione che chiuderà 
dall' 11 al 25 agosto. Il persona­
le paramedico e cosi distribuì- L'ingresso del Policlinico Umberto l 

to: in Prima Chirurgia Uomini 2 
infermieri a turno per 25 rico­
verati; in Prima Chirurgia don­
ne 2 infermieri su 26 ricovera­
te; Urologia nel reparto donne, 
su 26 posti letto 2 infermieri 
per turno. All'Astanteria i pa­
zienti sono costretti ad aspetta­
re seduti sulle sedie aspettan­
do che si liberi un posto letto. 
Funziona invece il pronto soc­
corso, e nessun ritardo si regi­
stra nelle analisi cliniche. 

San Filippo Neri. Chiude 
in agosto il reparto di Gineco­
logia. Poco il personale para­
medico soprattutto nel reparto 
di Medicina 2. Per gli elettro­
cardiogrammi e le ecografie le 
prenotazioni sono rimandate a 
settembre. 

Glovan Battista Grassi di 
Ostia. Con l'aumento del resi­
denti nel periodo estivo l'ospe­
dale dovrebbe potenziare il 
personale paramedico. Secon­
do la direzione sanitaria nel 
mese d'agosto non sono previ­
sti disagi. Non ci sono reparti 
chiusi, gli ambulatori sono tutti 
aperti, gli orari di visita sono 
regolari e si danno permessi in 
più per chi ne ha bisogno. 
Buono il reparto Maternità; ca­
renza invece di personale pa­
ramedico nei tre pronto soc­
corso esistenti, dove per il me­
se d'agosto e garantita la pre­
senza di soli dieci infermieri. 
Funzionano i consultori, i cen­
tri d'igene mentale e i Sai 

Per concludere una buona 
notizia: l'Usi di Maccarese ri­
marrà aperta in agosto. 

™™"——^— Approvato a Anguillara il progetto per un cimitero faraonico 
Il Pei: «Si distrugge il verde per vendere ai romani tombe chic» 

Ventimila loculi per 8000 anime 
Ventimila loculi per ottomila abitanti. Un cimitero di jr 
dimensioni spropositate per il piccolo comune di 
Anguillara, sul lago si Bracciano. Il progetto è stato 
approvato dalla giunta. Lo dovrebbe realizzare la 
«Colli di Anguillara». Per il Pei il cimitero è l'occasio­
ne per una speculazione per fornire «cappelle chic» 
ai romani. Ai privati la gestione dei loculi per 25 an­
ni. Un affare di miliardi. 

SILVIO S I R A N O I U 

• i Terme, residence e cam­
pi da golf a Bracciano; loculi e 
cappelle esclusive per il caro 
estinto ad Anguillara. Ancora 
cemento e speculazione in ar­
rivo sul lago. È ormai immi­
nente la fase esecutiva del pro­
getto della società Colli di An­
guillara Spa che prevede la co­
struzione di 20.000 loculi ed 
un numero imprecisato di cap­
pelle e tombe di famiglia nei 
nove ettari di terreno comuna­
le di Sorti Lunghi. Che il vec­
chio cimitero fosse da tempo 
inadeguato in paese lo sapeva­
no tutti, ma nessuno poteva 
prevedere una mortalità cosi 
sovrastimata. Ventimila loculi 
ed annessi sembrano davvero 
un po' troppi per una popola­
zione che supera di poco gli 
ottomila abitanti. «Col nuovo 
cimitero i bisogni reali della 

gente di Anguillara hanno po­
co da spartire. É in atto una 
nuova speculazione, che con­
ferma le mire espansionistiche 
dell'area romana sulla nostra 
zona*. La denuncia viene dal 
gruppo consiliare del Pei, che 
ha votato contro la delibera di 
affidamento alla «Colli di An­
guillara» dell'intera operazio­
ne: dal progetto, alla costruzio­
ne, alla gestione del nuovo ci­
mitero. -Nella stessa conven­
zione, proposta dalla società e 
sottoscritta dal Comune, si par­
la chiaramente di esigenze a 
soddisfare anche nei confronti 
dell'area romana - dicono i 
consiglieri comunisti -. È un 
grosso affare per le società che 
fanno capo alla "Colli di An­
guillara". Quali utili potranno 
ricavare le varie "Land System" 

Uno chalet sul lago di Bracciano, minacciato dal cemento 

e "Co.Ce.Co." da una gestione 
di venticinque anni su loculi e 
tombe che verranno vendute a 
peso d'oro?>. La scelta di un 
territorio suggestivo e lontano 
dal caotico paesaggio dei ci­
miteri romani sembra dirla 
lunga sulle intenzioni dei co­
struttori. Cinque piani di loculi, 
e soprattutto tante cappelle e 
tombe familiari secondo il pro­
prio gusto, vogliono dire un 

mercato assicurato di compra­
tori disposti a versare cifre mol­
to alte. E le esigenze degli abi­
tanti? -li prezzo che la popola­
zione dovrà pagare 6 alto -
sottolineano i consiglieri del 
Pei -. Il Comune non ha trova­
to finanziamenti per un pro­
getto passato in Consiglio nel­
l'aprile dell'87. Ma prima di af­
fidare nove ettari ad una socie­
tà privata poteva aprire un 

bando per la prenotazione dei 
loculi come è successo per 
esempio a Bracciano». Invece 
la giunta composta da Psi, De, 
Psdi e Pri ha percorso fino in 
fondo la strada di quello che ri­
tiene un grosso aliare. «Ci bat­
teremo per il blocco dell'ope­
razione - rispondono i consi­
glieri comunisti -. Il progetto 
non e ancora passato in Regio­
ne, ricorreremo al Tar». 

Pentapartito alla Provincia 

Consiglio solo pro-forma 
Giunta e presidente 
saranno eletti martedì 
sai L'ingrato compito e stato 
affidato a un consigliere re­
pubblicano. Alberto Petrocchi: 
spiegare all'assemblea provin­
ciale che si, c'è un accordo 
sottoscritto dal pentapartito, 
ma di programmi e giunta si 
parlerà solo lunedi prossimo. 
Cosi, ieri sera, a tre mesi dalle 
elezioni amministrative, il con­
siglio provinciale si è chiuso 
con un nulla di fatto: non fi sta­
to eletto il presidente, non è 
stato discusso il programma. Il 
calendario dei lavori, a questo 
punto, si fa fittissimo per il 
pentapartito: domani, una riu­
nione nella sede della De, in 
piazza Nicosia. per definire 
l'assegnazione degli assesso­
rati, sabato la consegna del 
documento programmatico al­
la segreteria generale della 
Provincia, lunedi e martedì, in 
seduta straordinaria, discus­
sione e votazioni in aula. Infi­
ne, il 9 e il 10 agosto, il consi­
glio si autoconvochcrà per ap­
provare il bilancio di previsio­
ne '90. Sarebbe cosi rispettato 
il termine posto dalla nuova 
legge sugli Enti locali, l'I I ago­
sto. 

Giochi fatti, allora, ma fuori 
dell'aula. E, ieri sera, nella sala 
del consiglio, il neo-eletto Mar­
co Pannclla e stato durissimo. 
Ha ricordato come la legge 
preveda che l'assemblea alla 
sua prima convocazione «deb­
ba eleggere un presidente altri­
menti non esiste, non è un or­
gano istituzionale». Che, a de­
cidere tutto, e stato il plenipo­
tenziario di Craxi, «monsignor 
Acquaviva», commissario del 
Psi romano. Che la De gongo­
la, perchè il Psi ha finalmente 
•saldato la cambiale-Carraro». 
Infine, una proposta-rimprove­
ro al Pei: potevate presentare 
un programma e sottoporlo al 
voto dell'aula. Tocca poi a 
Giorgio Frcgosl, capogruppo 
Pei: «Siamo alla riedizione di 

quel pentapartito rabberciato 
dell'85. che riuscì a sopravvive­
re solo due anni. Le elezioni 
hanno rafforzato la maggio­
ranza di sinistra. Il pentapartito 
è il frutto di un'imposizione-. 
Ha risposto Gianroberto Lova-
ri, capogruppo socialista :«La 
giunta uscente ha operato be­
ne, ma c'è una scelta, da parte 
del Psi. omogenea a quelle 
prese per Comune e Regione». 

Dietro l'inutile» dibattito, la 
realtà delle trattative «segrete». 
I cinque devono definire gli ac­
cordi su assessorati e deleghe, 
e vagliare l'autocandidatura di 
Luigi Reggiani, rappresentante 
dei Pensionati. S'incomincia, 
però, a intrawedere la fisiono­
mia del nuovo governo. La 
presidenza dovrebbe toccare 
al repubblicano Salvatore Can-
zoncri. tre assessorati ciascuno 
a Psi e De. uno a Pli (Sport e 
Turismo per Achille Ricci) e 
Psdi (7 deleghe, tra cui Indu­
stria e Commercio, a Lamberto 
Mancini). Per il Psi. i nomi so­
no quelli del dell'untiano Silva­
no Muto (Lavori pubblici o 
Ambiente), del marinettiano 
Carmine Martinelli (Sanità o 
Istruzione), di Oliviero Milan 
(Lavori pubblici o istruzione). 
Per la DC. a Giampiero Oddi 
(Azione popolare) dovrebbe­
ro toccare i Servizi sociali e 11 
Personale, a Francesco Dura-
stante (sinistra di base) il Bi­
lancio, a Nazareno Dolce (an-
dreottiano)il Patrimonio e la 
vicepresidenza. Restano i Ver­
di. Hanno avuto alcuni incontri 
con i rappresentanti di De e 
Psi, ma sembra definitivamen­
te sfumata l'ipotesi un loro in­
gresso in giunta o solo in mag­
gioranza. Ieri mattina, il capo­
gruppo Giancarlo Panebianco. 
e gli altri due consiglieri del So­
le che ride. Stefano Zuppello e 
Giampiero Castriciano, hanno 
presentato un programma, in 
undici punti, dal titolo «giunta 
a priorità ambientale». 

Iniziativa culturale del Cis 
Festa a Tor Bella Monaca 
«Estate insieme» 
chiude tra danze e alianti 
• I Una festa per grandi e 
piccini nella pineta di Tor Bella 
Monaca. Si conclude cosi l'at­
tività del centro estivo «Estate 
insieme», che per tutto luglio 
ha coinvolto 170 ragazzi del 
popolare quartiere. L'iniziativa 
di dar vita ad un punto di in­
contro per i bambini è stata 
presa dai ragazzi del Centro in­
tegrazione sociale. Qi stessi 
che il comune caccio dalla 
tenda che avevano tirato su, 
l'inverno scorso, per dare un 
po' di cultura e di vita sociale 
ad uno del quartieri più isolati 
e abbandonati della città. 

Di fronte alla soppressione 
dei centri ricreativi estivi, [ra­
gazzi del Cis non si sono arresi. 
Hanno chiesto «Ila Circoscri­
zione di mettere a disposizio­
ne una scuola e un pulmino e 
hanno dato vita al centro «Esta­
te insieme». 

Peri 170 ragazzi dai 5 al 18 
anni che vi hanno partecipato 
è stata un'occasione di cresci­
ta e di divertimento. Hanno 
avuto l'occasione di giocare, di 
visitare parchi e musei, luoghi 
sconosciuti per chi è segregato 
in una periferia disumana. 

Per festeggiare la riuscita 
dell'iniziativa il Cis e il comita­
to di quartiere hanno organiz­
zato per oggi una giornata di 

festa. Nella mattinata la pineta 
di Tor Beila Monaca ospiterà 
delle mini-olimpiadi. Alle 13 
ci si fermerà un attimo per un 
picnic poi corsa con i sacchi 
ed altri giochi. Alle 15 la festa si 
trasferirà nel centro anziani 
dove e previsto uno spettacolo 
teatrale, danze e musica. Sem­
pre nel pomeriggio i ragazzi 
che hanno partecipato al cen­
tro estivo lanceranno in cielo 
degli alianti di balsa che han-
no costruito in questi giorni. 

«Il bilancio dell'iniziativa è 
molto positivo - dicono soddi­
sfatti ragazzi del Cis -. Abbia­
mo capito che serve un servi­
zio per il tempo libero dei ra­
gazzi del quartiere, che copra i 
mesi estivi ma che si sviluppi 
anche durante l'anno scolasti­
co». 

Il Cis e il comitato di quartie­
re chiedono però che tutti gli 
spazi disponibili nella zona 
siano messi in grado di acco­
gliere iniziative di questo gene­
re. «A cominciare dalla manu­
tenzione della pineta - dicono 
al Cis -. Soltanto a metà luglio 
è ripreso il lavoro della 'coo­
perativa del verde" per rendere 
vivibile quello spazio. Per mesi 
l'assessorato all'ambiente si è 
completamente disinteressato 
del problema». 
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DAI UNA MANO, 
DIVENTERÀ UN'ALA 

A L I P U , Lega Italiana Protezione Uccelli, ti chiede una mano. Non per sé direttamente ma per il popolo 
degli uccelli. Un popolo molto sensibile all'inquinamento. Un vero e proprio termometro dell'ambiente, 

migliore di tante sofisticate apparecchiature scientifiche, migliore anche del nostro naso che ormai sopporta 
anche troppo. Conoscere gli uccelli, studiare il loro comportamento oggi significa imparare cosa fare - o non fare - nella 

nostra terra e nel nostro cielo. Aiutarli significa aiutare tutti noi. Grazie ai contributi degli attuali 23.000 soci, la Lega Italiana Protezione 
Uccelli lotta da anni insieme ad organizzazioni mondiali come la Royat Society for Protection of Birds e i risultati già si vedono. Ha salvato ed aiuta molte 

specie rare o in estinzione; ha creato e gestisce 10 oasi protette; ha fondato e dirige il Centro Recupero Rapaci di Parma e il Centro Recupero Uccelli Marini 
• ed Acquatici di Livorno, in pratica le pr me due Cliniche per Uccelli d'Italia; scrive, stampa e distribuisce le due riviste "Uccelli" e "Il Palchetto". Tutto ciò è già molto ma molto 

••è ancora da fare e le nostre mani non ci bastano. Iscriviti alla LIPU, il tuo contributo, la tua mano, diventerà un'ala ed aumenterà il valore del nostro patrimonio ambientale. 

Per iscriversi alla UPU 
Spedire a LIPU - Vicolo San T.burzio, 5 • -»3100 PARMA 
lo sottoscritto 
CAP . Città . 

Via . 

D desidero diventare socio detta LIPU. Riceverò 
l'abbonamento alia rivista «Uccelli» o «il Falchetto», 
la tessera e gì' adesivi. 

C Socra sostenitore L. 50 000 
D Socio ordinano L. 30000 
G Socio giovanile L. 20.000 (fino a 14 anni) 

Invio la quota scelta famite: 
D Oc posale n 10299436 
G vaglia postale 
D assegno non trasferibile 
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